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Ai Colleghi Funzionari UNEP
Oggettoart.21 quater  Legge 6 agosto 2015 n.132
Cari Colleghi,

al fine di evitare le strumentalizzazioni che già serpeggiano nei nostri Uffici, Vi sottopongo un breve excursus dei fatti che ci hanno portato ad assumere la recente iniziativa contro la norma in oggetto:

•
Nel mese di febbraio 2004, perveniva alle Corti d’Appello  la nota prot.DS 323  datata 27/02/2004 con cui il Direttore Generale dell’o.g., del personale e dei servizi del Ministero della Giustizia ammetteva gli allora Ufficiali Giudiziari C1 al percorso formativo per l’accesso alla figura professionale dell’Ufficiale Giudiziario posizione economica C2, in applicazione del CCNI 05/04/2000 che avrebbe dato diritto agli stessi, secondo la normativa al momento vigente,  di acquisire una posizione giuridica ed economica.

•
gli Ufficiali Giudiziari C1  hanno regolarmente partecipato ai corsi di gg.15 e presentato, al termine, la tesi prevista dal bando di concorso.

•
Inopinatamente di lì a poco , il TAR Lazio, con sentenza poi ribaltata dal Consiglio di Stato che ha dichiarato l’incompetenza del G.A. in materia di progressioni all’interno delle aree, ha sospeso le riqualificazioni del Ministero della Giustizia, impedendo  la discussione della tesi.
A novembre del 2006, in una riunione col sottosegretario Ligotti, il sottoscritto-rappresentando come, con la sentenza del Consiglio di Stato non vi fossero più motivi ostativi alla discussione delle tesi-chiedeva che le stesse venissero discusse e, contemporaneamente, si avviassero tutte le altre procedure previste dal CCI 5/4/2000.

Rammenterete che, allora, si faceva un gran parlare della legge sull’ufficio del processo che avrebbe consentito un avanzamento a tutto il Personale della Giustizia ed il Sottosegretario, di fronte alle mie argomentazioni ( facciamo ora quel che può esser fatto col contratto, la legge non è nella nostra disponibilità di parti contrattuali e potrebbe non vedere mai la luce, quindi prendiamoci l’uovo oggi in attesa della gallina), chiese agli altri sindacalisti presenti nel suo studio cosa ne pensassero.

Volevano tutti la legge e null’altro.

Inutili le mie rimostranze, documentate dai verbali e dalla registrazione della riunione.

Sappiamo tutti come è andata a finire:caduto il Governo, niente legge e niente riqualificazioni da contratto.
•
Nell’inerzia più totale dell’Amministrazione per circa sei anni, si è pervenuti il 29/07/2010 alla sottoscrizione di un nuovo Contratto Integrativo che, richiamandosi solo in parte alle norme del CCNL 2006/2009, consente solo progressioni economiche e non più giuridiche all’interno delle aree.

•
Conseguentemente, con nota prot.612 del 16 agosto 2010 a firma del Direttore Generale del personale e della formazione, veniva avviata la procedura per l’attribuzione della fascia economica superiore a tutti i dipendenti.

•
Tale procedura ha portato gli Ufficiali Giudiziari C1 (denominati funzionari UNEP) a vedersi attribuita la fascia economica F2 della terza area, corrispondente alla posizione economica C1 S del previgente CCNL e non già la posizione C2 loro spettante, in quanto anche il vigente CCNL 2006/2009, prevede espressamente  all’art.10 comma 4 che “tutte le procedure per i passaggi all’interno dei sistemi di classificazione già programmate, concordate o attivate sulla base del precedente CCNL 16/02/1999 sono portate a compimento con le modalità di finanziamento previste da tale contratto, secondo i criteri già stabiliti in contrattazione collettiva.”
•
La disposizione del contratto di primo livello obbligava l’Amministrazione Giudiziaria a portare a compimento le procedure di riqualificazione già indette, giusti avvisi pubblicati sul B.U. del Ministero della Giustizia del 31.05.2001.

•
La sentenza del Consiglio di Stato che ha annullato la sentenza del TAR Lazio che aveva sospeso le procedure selettive di riqualificazione degli Ufficiali Giudiziari C1 rende del tutto evidente l’ipotesi di colpevole inadempimento del Ministero della Giustizia.

•
gli Ufficiali Giudiziari C1, non essendo stato loro consentito di portare a termine il percorso di riqualificazione avviato e portato quasi a termine nel 2004, hanno subito un gravissimo danno tanto giuridico quanto economico.

•
Infatti, ben diverso era conseguire la posizione giuridica ed economica C2 del previgente ordinamento che dava accesso alla vice dirigenza e , col nuovo CCI del Ministero della Giustizia, alla figura del Direttore rispetto al conseguimento di una mera posizione economica F2 della terza area che, con la previgente normativa, corrispondeva alla posizione solo economica C1S studiata per dare un contentino economico al personale che non avrebbe potuto accedere alla riqualificazione per mancanza del titolo di studio.

•
Appare opportuno, qui , evidenziare anche il danno economico: lo stipendio base di un funzionario UNEP F2 (corrispondente al C1S)  è di euro 39.988,04, quello di un funzionario UNEP F3 (corrispondente all’ex C2) è di euro 42.355.99. Gli Ufficiali Giudiziari C1 (attualmente inquadrati come Funzionari UNEP F1, con uno stipendio tabellare di euro 38.855,27 , con la progressione loro prospettata dalla procedura avviata il 16 agosto 2010 sono andati ad avere un incremento stipendiale di euro 1132, 77 contro gli euro 3500,72 loro spettanti dall’esatto inquadramento nella posizione economica e giuridica F3 della terza area.
La legge richiamata in oggetto prevede, all’art.21 quater che:

“Misure per la  riqualificazione  del  personale  dell'amministrazione

                             giudiziaria 

  1. Al fine di sanare i profili di nullita',  per  violazione  delle disposizioni  degli  articoli  14  e  15  del  contratto   collettivo nazionale di lavoro (CCNL) comparto Ministeri 1998/2001, delle  norme di cui agli articoli 15  e  16  del  contratto  collettivo  nazionale integrativo  del  personale  non  dirigenziale  del  Ministero  della

giustizia quadriennio  2006/2009  del  29  luglio  2010,  assicurando l'attuazione  dei  provvedimenti  giudiziari  in  cui   il   predetto Ministero e' risultato  soccombente,  e  di  definire  i  contenziosi giudiziari in corso, il Ministero della giustizia e' autorizzato, nei limiti delle posizioni disponibili in dotazione organica, a indire le procedure di contrattazione collettiva ai fini della  definizione  di procedure interne, riservate ai dipendenti in possesso dei  requisiti di legge gia' in servizio alla data del  14  novembre  2009,  per  il passaggio del  personale  inquadrato  nel  profilo  professionale  di cancelliere e di ufficiale giudiziario dell'area seconda  al  profilo professionale   di   funzionario   giudiziario   e   di   funzionario dell'ufficio notificazioni, esecuzioni e  protesti  (UNEP)  dell'area terza,   con   attribuzione   della   prima   fascia   economica   di inquadramento, in conformita' ai citati articoli 14  e  15  del  CCNL comparto Ministeri 1998/2001.  Ogni  effetto  economico  e  giuridico

conseguente  alle  procedure  di   riqualificazione   del   personale amministrativo di cui al presente  articolo  decorre  dalla  completa definizione delle relative procedure selettive. 

  2.  Ai  fini  del  rispetto  delle  previsioni  del  CCNL  comparto Ministeri 1998/2001, di  cui  al  comma  1,  il  rapporto  tra  posti riservati ai dipendenti e posti riservati agli  accessi  dall'esterno e' fissato nella percentuale, rispettivamente, del 50 per cento e del 50 per cento, computando nella percentuale gli  accessi  dall'esterno sulla base di procedure disposte o bandite a partire  dalla  data  di entrata in vigore del citato  CCNL,  ivi  compresi  gli  accessi  per effetto  di  scorrimenti  di   graduatorie   concorsuali   di   altre amministrazioni  e  le  procedure  di  mobilita'   esterna   comunque denominate, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato dall'articolo 21 del  presente decreto. etc..”

In pratica, pare che, per sanare la soccombenza del nostro Ministero in (pochi) casi di sentenze che lo hanno visto soccombere perché l’Amministrazione e l’Avvocatura dello Stato hanno omesso di ricorrere in appello avverso sentenze emesse in totale spregio al disposto dell’art.52 d.lgs 165/2001, il Governo si sia sentito in obbligo di sanare solo le posizioni degli ex B3 cancellieri ed ufficiali giudiziari.

E le oltre 140 sentenze che hanno riconosciuto le mansioni superiori agli Ufficiali Giudiziari C1 che dirigevano Uffici o Servizi?

E la sentenza del Tribunale di Rossano che ha riconosciuto la posizione giuridica ed economica ad un nostro Collega?

Per questo forse hanno fatto una leggina che riconosceva, per par condicio, il C3 a tutti noi?

Assolutamente no.

La norma da noi contestata fa torto, oltre che a tutti noi, anche al restante personale giudiziario per il quale non è previsto nemmeno un passaggio di fascia economica.

Tutto ciò è in spregio del disposto degli artt.3 e 97 della Costituzione?
Assolutamente si.

Ed allora è legittimo che noi, così come il restante personale giudiziario tra cui i laureati appartenenti ad altri profili che hanno interesse a concorrere al 50% che deve, per legge, essere riservato all’esterno, nonché tutti i giovani laureati in attesa di un lavoro stabile, adiamo l’AG competente perché venga dichiarata l’illegittimità e l’incostituzionalità della norma da noi contestata e sia consentito a noi di portare a compimento i corsi di riqualificazione per i quali sono già state presentate le tesi, con conseguente conseguimento della posizione giuridica ed economica C2 del previgente ordinamento ed agli altri interessati di vedersi riconosciuto il diritto di riqualificarsi dentro e tra le aree.
Ripeto, non vi è nulla contro i beneficiati da questa assurda norma ma è ora che la legge sia effettivamente eguale per tutti.

Abbiamo già subito le discriminazioni tra DAP e DOG, ora basta!
                          Il Segretario Generale
                     nino laganà
	
	
	[image: image2.png]





	 
	



[image: image2.png]_1389280893

